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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

SCUOLA – FAMIGLIA – STUDENTE 
 

stipulato fra 
il Dirigente scolastico Prof.ssa Roberta Ferrari 

Il Genitore ………………..………………………… L’Alunno ……………………………. 
della Classe…………………. Sez………………….. 

in data……………………. 
 

FINALIZZATO A DEFINIRE DIRITTI E DOVERI NEL RAPPORTO 
TRA ISTITUZIONE SCOLASTICA, STUDENTI E FAMIGLIA 

(art. 3, D.P.R. 21 Novembre 2007, n. 235) 
aggiornato secondo le Linee di Orientamento del MIUR sulla prevenzione e il 

contrasto del cyberbullismo 
 
La scuola ha il compito di educare e di insegnare insieme alle altre agenzie educative: la 
famiglia in primo luogo e le altre Istituzioni sul territorio. L'Istituto di Istruzione Superiore 
Polo Tecnologico di Lamezia Terme, consapevole che per svolgere al meglio questo compito 
sia necessaria la condivisione di una linea guida comune, propone il presente patto 
formativo che comporta da parte dei contraenti un impegno di corresponsabilità.  
Il Patto educativo è un documento importante che ha l’obiettivo di definire in maniera chiara 
e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra l’istituzione scolastica, le studentesse, gli studenti 
e le famiglie.  
È un contratto, cioè un insieme di principi, di regole e di comportamenti, che ciascuno di 
noi si impegna a rispettare.  
Il presente Patto di Corresponsabilità sarà affisso all'Albo e pubblicato sul sito-web 
dell'Istituto. Sarà, altresì, illustrato ed analizzato con gli studenti nel corso delle attività di 
educazione alla cittadinanza.  
Il rispetto di tale patto costituisce un punto importante per costruire un rapporto di fiducia 
reciproca che permetta di innalzare la qualità dell’Offerta formativa e guidare gli alunni al 
successo formativo.  
La scuola si impegna a:  

 creare un clima educativo di serenità e cooperazione, che favorisca la crescita 
responsabile delle/dei proprie/i studentesse/i, che educhi al rispetto delle differenze 
ed inclinazioni individuali, prevenendo situazioni di disagio, di pregiudizio e di 
emarginazione;  

 rispettare la vita culturale e religiosa degli studenti promuovendo iniziative atte a 
favorire il superamento di eventuali svantaggi linguistici;  

 favorire l’acquisizione delle competenze necessarie all’esercizio di una cittadinanza 
digitale consapevole;  

 favorire la discussione all'interno della scuola di regole condivise di comportamento 
per il contrasto e prevenzione dei fenomeni del bullismo e cyberbullismo;  

 promuovere azioni di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste e sulle 
responsabilità di natura civile e penale, nel caso di episodi di bullismo, cyberbullismo;  

 informare gli alunni in materia di programmazione e di definizione di obiettivi 
didattici, organizzazione della vita scolastica, criteri di valutazione;  

 prevenire, vigilare e intervenire tempestivamente nel caso di episodi di bullismo, 
cyberbullismo, vandalismo e inosservanza del divieto di fumo;  
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 offrire agli alunni, tramite i suoi operatori, modelli di comportamento corretto, 
rispettoso delle regole, tollerante, disponibile al dialogo ed al confronto;  

 comunicare le valutazioni (voti o giudizi) delle prove scritte, orali e grafiche; 
comunicare alla famiglia eventuali situazioni di profitto insufficiente e frequenza 
irregolare;  

 sostenere un rapporto alunno/alunno e alunno/insegnante aperto al dialogo e alla 
collaborazione;  

 sostenere le iniziative della scuola atte a favorire corsi di recupero o di 
potenziamento, in orario curricolare e/o extracurricolare, nel caso siano ritenuti 
necessari dal Consiglio di Classe;  

 chiarire con l’interessato i motivi di un eventuale provvedimento disciplinare ed 
approfondirlo pedagogicamente.  

 
La famiglia si impegna a:  

 trasmettere alle/ai proprie/i figlie/i il principio che la scuola è di fondamentale 
importanza per la loro crescita responsabile, nel rispetto dei valori condivisi;  

 prevenire e segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo, cyberbullismo, di 
vandalismo e di inosservanza del divieto di fumo di cui dovessero venire a 
conoscenza;  

 adottare uno stile di vita rispettoso delle regole di civile convivenza e della dignità e 
dell’integrità delle persone, nel riconoscimento delle differenze di genere, cultura 
religione;  

 limitare le uscite anticipate e gli ingressi posticipati per motivi di trasporto 
documentabili e in casi eccezionali;  

 il genitore dello studente minorenne ha l’obbligo di custodia del libretto delle 
giustificazioni, DEVE preoccuparsi di giustificare l’assenza del figlio, e DEVE 
assicurarsi che il figlio la porti a scuola;  

 partecipare ai momenti di incontro e confronto con la scuola (consigli di classe, 
riunioni, assemblee, ecc.) e suggerire proposte;  

 rispondere e risarcire la scuola degli eventuali danni arrecati a cose e/o persone, 
derivanti da comportamenti inadeguati delle/i proprie/i figlie/i, anche se in concorso 
con altre/i studentesse/studenti;  

 partecipare attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalla scuola, 
sui comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo;  

 vigilare sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai 
tempi, alle modalità, agli atteggiamenti;  

 informarsi sulle azioni di prevenzione e di informazione messe in campo dalla scuola sul 
bullismo e sul cyberbullismo;  

 conoscere il codice di comportamento dello studente e le sanzioni previste da 
regolamento d’istituto nei casi di bullismo, cyberbullismo e navigazione on-line a 
rischio.  

 
Lo studente si impegna a:  

 frequentare con regolarità la scuola e partecipare alle attività pomeridiane che la 
scuola organizza;  

 presentarsi puntuale alle lezioni;  
 curare l’igiene personale ed indossare un abbigliamento decoroso per il rispetto di sé 

e degli altri;  
 limitare le uscite anticipate e gli ingressi posticipati ai casi eccezionali;  
 non acquisire, durante le attività didattiche o comunque all’interno della scuola, – 

mediante telefonini cellulari o altri dispositivi elettronici - immagini, filmati o 
registrazioni vocali, se non per finalità didattiche, previo consenso del docente;  
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 non usare durante le lezioni o le attività didattiche in genere cellulari, giochi 
elettronici e riproduttori di musica, se non per finalità didattiche, previo consenso del 
docente;  

 mantenere un contegno corretto e rispettoso nei confronti di tutto il personale della 
scuola e dei propri compagni;  

 astenersi da qualsiasi atto di bullismo e cyberbullismo ovvero da “qualunque forma 
di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, 
furto d’identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito 
di dati personali in danno di minorenni, realizzati per via telematica, nonché 
diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della 
famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un 
minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o 
la loro messa in ridicolo. (Art. 1 c.2 Legge 71/2017);  

 utilizzare correttamente gli spazi e le attrezzature della scuola, senza arrecare danni 
e avendone cura come fattore di qualità della vita della scuola;  

 collaborare con la scuola per mantenere un ambiente di lavoro pulito e ordinato;  
 rispettare i regolamenti relativi all’utilizzo dei laboratori, della palestra, della 

biblioteca;  
 presentarsi a scuola fornito dell'occorrente richiesto per le attività didattiche e 

l’adempimento dei propri doveri; 
 seguire con attenzione le lezioni ed intervenire in modo pertinente, contribuendo ad 

arricchirle con le proprie conoscenze ed esperienze;  
 svolgere le attività di studio, i compiti e i lavori affidati per casa con attenzione, 

serietà e puntualità;  
 fare presenti agli insegnanti le proprie eventuali difficoltà didattiche, impegnandosi 

con ordine e serietà per superarle;  
 frequentare con serietà e regolarità eventuali corsi di recupero pomeridiani;  
 usare sempre un linguaggio corretto con il dirigente, docenti, i compagni e tutto il 

personale scolastico.  
 chiedere di essere informato in materia di programmazione e di definizione di 

obiettivi didattici, organizzazione della vita scolastica, criteri di valutazione, attività 
di prevenzione e informazione sul bullismo e il cyberbullismo; 

 prendere visione, condividere e rispettare quanto stabilito nel “Regolamento 
d’Istituto” disponibile sul sito dell’Istituto all’indirizzo web 
www.polotecnologico.edu.it  

 
 

 
Il Genitore                L’alunno                                       Il Dirigente Scolastico 

 


